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R o m a , 7. 
Le dichiarazioni fatte dall'ori. Crispi in 

seno alla Commissione dei 1S e poscia ri­
petute alla Camera sulle condizioni del 
nostro esercito hanno prodotto viva im­
pressione nei circoli politici e militari. 

Gli oppositori dicono che il Presidente 
del Consiglio ha voluto esagerare per ot­
tenere ciò che vuole; ma persone compe­
tenti, in cose militari ribattono che l'ono­
revole Crispi non ha fatto che confermare 
ciò ohe pur troppo si sapeva. 

Quando l'on. Pelloux presentò la sua fa­
mosa relazione sulle condizioni dell'eser­
cito , relazione che tendeva a dimostrare 
che le forze militari dell'Italia erano al 
completo e che l 'Italia poteva in otto 
giorni entrare in campagna, ben pochi gli 
prestavano, fede. Quella relazione poteva 
piacere ai pochi ottimisti od a coloro che 
per esagerato amore di patria preferiscono 
illudersi che l'Italia sia ancora una grande 
potenza militare di quello che persuadersi 
del contrario: ma coloro, che conoscono i 
nostri congegni militari e coloro special­
mente che già sedettero nelle cose della 
guerra criticarono acerbamente quella, re­
lazione, la quale non mirava ad altro che 
a scagionare a parole la precedente ammi 
Distrazione dalle aceus.i che le si facevano 
da ogni parte. Quel, documento era giu­
dicato più un atto politico e partigiano 
che un documento militare. 

Cento prove, note a tutti, militarono 
conlro le asserzioni de! ministro della 
guerra d'allora; per citarne una sola: la, 
famosa rivista fatta a Roma in occasiono 
della venuta dell'Imperatore di Germania, 
per la quale rivista si dovette mettere a 
soqquadro una meta dell'esercito. 

L'on. Crispi adunque non ha esagerato 
nulla, e forse si è mostrato al di" sotto 
del vero. 

Per la parte materiale dell'esercito, non 
era neppure necessario che il presidente 
del Consiglio venisse a dichiarare che i 
nostri depositi militari erano scarsi, che 
la fabbricazione dei fucili andava a ri­
lento, che molte opere di difesa erano so­
spese,, che la trasformazione dell'arma­
mento dell' artiglieria non era ancora 
neanche incominciata e che la nostra ca­
valleria era poco meno che una cavalleria 
di pedoni. Tutto; ciò si sapeva e dai co­
noscitori e da profani, perchè certe cose 
risultano anche agli occhi dei più igno­
ranti. 

Ma se lo si sapeva, nessuno osava dirlo; 
dunque la parola di Crispi è stata oppor­
tuna e lo sarà anche più, se, discutendosi 
prosfimainente il bilancio della guerra, egli 
e il generale Mooenni rifletteranno quanto 
hanno già detto. 

La Camera che, malgrado tutto, non può 
disinteressarsi dei bisogni militari del paese, 
non potrà dar torto al Governo e le even­
tuali mozioni della Commissione, della 
Destra, dei Radicali ecc. perchè l'esercito 
venga ancora assottigliato resteranno nella 
tromba. 

,% 
La Commissiono dei 1S, le cui decisioni 

pareva dovessero essere irrevocabili, rico­
mincia a persudersi di aver torto su di­
versi punti del proprio contropregramma 
finanziario. 

Intanto essa si è già ricreduta circa il 
fabbisogno finanziare. I 90 milioni da essa 
già calcolati come sufficienti a tutti i bi­
sogni, sono già oltrepassati, grazia a di­
verse proposte di nuovi aggravi accettale 
dalla maggioranza dei commissari. Oggi 
poi si assicura che la Commissione stessa 
accetterà anctié la proposta Gioiitti-Gri-
maldi per una tassa progressiva sulla ren­
dita. 

Il progetto Giolitti-Grimaldi tendeva a 
rinforzare le entrate del bilancio di circa 
80 milioni di lire. Coi 90 milioni già as­
segnati dalla Commissione, con un nuovo 
aumento della ricchezza mobile e coi SO 
milioni della tassa progressiva, il fabbiso­
gno della Commissione arriverebbe dunque 
a -ISO milioni; precisamente quanti ne chiese 
il governo. 

Inoltre si dice che la Commissiono dei 
18 abbandonerà le sue .proposte relative 
all'indennità di residenza pegli impiegati 
di Roma e che modificherà, diverse altre 
dei provedimenti che essa aveva già con­
cretali. 

Se ciò accadrà, la Commissione avrà reso 

al governo il migliore dei servigi ed avrà 
dimostrato una volta di più che quando 
troppi finanzieri si mettono a fare un pro­
gramma, esso finisce per non accontentare 
nessuno. 
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Gallimand gli picchiò sulla spalla e gli disse: 
— Ebbero, chi era dunque? 
— Ne» l 'ba i indovinato? 
— In fede mia, no. 
— Animale stupido! era il babbo Vaunoy ! 

XII 
T r a n e l l o . 

— Ah ! ah ! - fece Galiruand, era il babbo 
Vaunoy? 

— Lui in persona. 
— Veniva per l'affare in discorso? 
- » Precisamente. 
~ E quando è che lavoreremo? 
— Domani, senza ulteriori r i tardi . 
— Allora il banchiere avrà dato una caparra? 
— Sì, vecchio mio. 

Proprietà Fratelli Trevo» - Milano. - A rlprodu-
«lone vietata. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI 8. — Alla prefettura ritiensi pazzo 
l'individuo arrestato che I Débals affermano 
autore dell'esplosione al restaurant Foyot, 

— Il preteso autore dell'esplosione al re­
staurant Foyot fu riconosciuto pazzo ed in­
viato all ' infermeria de! deposito. 

BUDAPEST 8, — Il partito liberale accettò 
le spiegazioni di Wekerle il quale dichiarò 
che il presidente della Camera non fece che 
applicare le deeisioni della Camera circa i fu­
nerali di Kossuth. Il governo fece le massime 
concessioni in occasione di tali funerali ; 
gli attacchi annunciati dai giornali contro 
il Presidente della Camera e contro il Governo 
a questo proposito sono dunque infondati. Non 
sarebbe cosa degna nò conforme agl'interessi 
comuni se queste questioni restassero ancora 
all 'ordino del giorno. 

BUDAPEST. •= Camera dei deputati. Ap­
provasi l 'attitudine del presidente nel conflitto 
coi giornali relativamente al regolamento dei 
reporter parlamentari. Wekerle dìcbiara che 
se la stampa deve esercitare una influenza 
salutare bisogna assicurarle la coscienza della 
sua dignità e rispettare la sua libertà dì a-
zione. 

Poscia il Presidente della Camera riferisce 
sulla partecipazione della Camera ai funerali 
di Kossuth. 11 deputato d'opposizione Hoitsy 
propone di disapprovare l 'attitudine del pre­
sidente per non avere eseguito lo decisioni 
della Camera, quali erano nelle di lei inten­
zioni. Parecchi deputati d'opposizione si asso­
ciano alla proposta di Hoitsy e chiedono lo 
dimissioni del presidente della Oaraera. We­
kerle dichiara che il presidente della Camera 
anche nel l 'a t tuale questiooe ha agito d 'ac­
cordo con lui. L» proposta Hottsy è respinta 
con grande maggioranza ed invece la Camera 
prende a t to delle comunicazioni del suo prò 
siderite sulla partecipazione, ai funerali di 
Kossuth. 

VIENNA 9. = La politisene Correspondenz 
è Informata che l 'Imperatore si recherà il 22 
a Budapest ove l 'Imperatrice lo raggiungerà 
il 24 . 

TRIPOLI, 9. — Si sa ora^ che Rabah ha 
potuto conquistare Kuka perchè aiutato nel­
l ' impresa dal primo ministro de! Bornu Mo-
hamed Thober che comandava l'esercito reale. 

Confermasi per Schob Hasceu è fuggito 
presso il Sultano dì Zander; egli avrebbe seco 
soltanto 60 cavalieri. Fra gli uccisi a K u k i 
vi sarebboro 5 tripolini che trovavansi colà 
per ragioni di commercio. Non solo si smen­
tisce che Rabali sia morto nei combattimeuto, 
ma non è escluso che egli voglia tenere per 
sé l ' impero di Bornu del Baghirmi invece 
d ' insediarvi Moharned che vi aspirava. 

LONDRA, 9. — Il «Daily News» ha. da 
Cairo : 

Ricominciano a circolare le voci di crisi 
ministeriale. 

CETT1GNE 9. — La Porta ha risposto al 
governo montenegrino di essere pronta a pren­

dere provvedimenti radica!! onde impedire Io 
aggressioni degli albanesi, e promette di rin­
forzare le guarnigioni, con truppe regolari . 

COSTANTINOPOLI 9. — L'albergo d'Inghil­
terra fu totalmente distrutto da un incendio 
nella scorsa notte. Nessuna vit t ima. 

LIMA 9. — Il governo ha telegrafato al 
generalo oanevaro attualmente ministro dell 
Perù a Washington chiamandolo a Lima. Si 
assicura che verrà offerta a Canevaro la pre­
sidenza del consiglio col portafoglio della 
guer ra . 

BUENOS-AYRES 8. — Le navi portoghesi 
presero il largo colle provvigioni. Tutti 1 te ­
legrammi pel Brasile vennero proibiti. 

— Ha dato molto? 
31—; Abbastanza. 

— Fa vedere. 
— Ecco qui. 
E Leonida estrasse dalla sua tasca uri solo 

biglietto da mille f ranchi , che fece passavo 
sotto gli occhi dei compagni. 

— Da dividersi in t r e , fece lo sconosciuto. 
'.— Sei dunque dell'affare, senza dubbio? , 
—- Perdiana! 
— Occorre danaro, allora. 

. — Chiedilo al banco, fece Galimand. 
— È più facile che Madelon abbia mille palle 

sotto il piede sinisiro al suo sgabello che mille 
franchi nel cassetto! - replicò Leonida. - D'al­
tra parte non amo di cambiare i biglietti grossi 
nei luoghi pubblici;., se la rossa sapesse que­
sto, si metterebbe in curiosità. 

— Dove andremo dunque a cambiare? 
— Dal ferravecchio vicino a casa mia: è un 

amico, e ci cambiare il biglietto. 
— Prima di tut to , - disse Galimand, - com­

biniamo il piano per domani. 
— È tutto combinato, - rispose Leonida, -

non è vero Tirsi? 
—- Sì, - fece il terzo personaggio la cui brut­

tezza sinistra contrastava stranamente col ga­
lante appellativo che Leonida gli aveva dato. 

— Allora, - riprese Galimand, - la picsina 
sarà sola, domani? 

— SI.. . giacché il banchiere conduce via gli 
altri. 

— Ed è Tirsi che andrà a trovarla? 
— Perdiana! sai bene che è il solo di noi 

che ella non conosca. 
— D'accordo, ma credi ch'ella non diffiderà 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma 9 : 
Fabbisogno finanziario. — I! fabbisogno 

finanziai lo, che dalla Commissione dei 15 era 
stato ridotto a 98 milioni, sarà dalla medesi­
ma notevolmente aumentato. 

Già con la proposta di un nuovo deoimo 
sulla ricchezza mobile e con al t re proposte, 
accettate dalla Commissione, si è portato l'au­
mento presumibile dell 'entrata a 105 milioni; 
la Commissione però acoetterà, a quanto pare 
anche la tassa su l l ' en t ra ta e cosi l ' aumento 
sarà portato a circa 120 milioni. 

Il Governo però resta fermo nelle sue pr i ­
mitive opinioni e mantiene i l fabbisogno di 
155 milioni. 

Commissione dei 15. — La Commissione 
dei 15 terrà ancora due 0 t re seduta 

Essa esaurirà il suo mandato entro la set­
t imana. 

Si conferma che 1'on. Vacohelli ha dichia­
rato che completerà la sua relazione in 6 0 7 
giorni al più.. 

La prima parte della relazione è s ta t i già 
da lui letta In seno alla Commissione, la quale 
P ha anche approvata. 

/ Reali a Firenze. =»• Al Quirinale sì con­
ferma che la Regina andrà essa pure a Firen­
ze in occasiono della visita clie il Re farà alla 
Regina d ' Inghi l terra . 

Esercitazioni di difesa. — Qualche gior-
ni le pubblicò giorni or sono la notizia che 
sulle eoste dell'Adriatico avrebbero luogo del­
le esercitazioni di difesa combinate fra |a ma­
rina Italiana e la marina austr iaca. 

Al ministero della marina dichiarano questa 
notìzia assolutamente assurda. 

Le esercitazioni di difesa delle coste saran­
no eseguite solo da parte della marina ita­
liana. 

Obolo di S. Pietro. — Nel mese dì marzo 
u . s . si incassavano per l 'Obolo di S. Pietro 
circa L 300,000 nella qua! somma figurano di­
verse offerte di principi e sovrani esteri 

Movimenti di prefetti. — I decreti rela­
t i v i al movimento dei prefetti non saranno 
firmati elio appena giovedì della ventura set­
timana, se per quel giorno il Re sarà ritor­
nato a Roma, 

Un Comitato dal Papa. —- II Comitato e» 
lettorale clerle.ale'dell'Unione Romàna'chiede­
rà un' udienza dal Papa. 

Il Comitato ha già tenuto diverse riunioni 
per 1' organizzazione delle forze clericali per 
lo prossime elezioni amministrative a Roma. 

Per i pieni poteri. Oggi si parlava a Mon­
tecitorio che la Commissione dei pieni poteri 
esaurirà fra pochi giorni i suoi lavori 0 cha 
la relazione verrà presentata entro il mese. 

Se ciò fosse, il progetto dal pieni poteri sa­
rebbe inscritto all 'ordine del giorno della Ca­
mera prima dei provvedimenti finanziari. 

Linea Parma-Spezia. — I ministri dei la­
vori pubblici e della marina hanno promosso 
di intervenire alla inaugurazione della linea 
Parma-Spezia, se non saranno obbligati a r i ­
manere a Roma per i lavori parlamentari . 

In caso contrario si faranno rappresentare 
dai rispettivi sottosegretari dì Stato. 

Biglietti da due lire. — Ai primi di « a g ­
gio saranno messi in circolazione i primi 4 
milioni di biglietti da due lire. 

Gli altri saranno messi in circolazione man 
mano che dall'officina carte valori saranno 
mandali al Ministero del tesoro. 

Partito socialista. — Ha avuto lnogo a 
Roma, in farmi privatissima, una nuova r iu­
nione di capi dal partito socialista per orga­
nizzare la festa del V maggio. 

Si sarebbe deciso ohe in qnel giorno abbia 
luogo un 'adunanza privata con relativa con­
ferenza. 

L 'o ra tore sarebbe !' avv. Lollini. 

di niente? 
— Di niente? il colpo è preparato troppo 

bene. 
— E la casa? 
— É pronta. 
=• E la vet tura? 
— Tirsi ne ha una a sua disposizione. 
— Dove? 
— N e l l a rimessa di un ferravecchio di via 

della Pepinière. 
' = Bene! E i cavalli ? 

— Da un noleggiatore del passaggio Sandrié. 
= = S il costume da cocchiere ? 
—• È nella vettura. Vediamo, hai interro­

gato abbastanza? gei soddisfatto adesso? 
= . Sì « no. 
— Come! si e no? 
— Capperi, se la piccina grida? 

• — È impossibile. 
— E sì che ci metterebbe assai, la fanciulla ! 

L'abbiamo veduto dalla Belzebù! mi zufolano 
ancora le orecchie! 

—- Ti dico che non griderà. D'altra par te , 
io, suo padre, sono lai . . . Nessuno ha nulla a 
dira, , . . Ma tu hai sempre paura, tu. 

Ehi ehi ohi è slato scottato dall'acqua 
calda.... 

— Ila paura, di que.la fredda È vec­
chia! 

— Ascolta, dunque, noi arrischiamo la Corte 
d'Assise.... 

— Oh! chi non risicai.. . . Eppoi il banchiere 
è compromesso come noi e ci proteggerà sem­
pre. 

— Ciò mi rassicura un poco. 
— Per fortuna. 

Pa riam ento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRESIDENZA BlANCHERI ' . 

Seduta del giorno S aprile 
La seduta principia alle ore 2.5. 
Il Presidente comunica una lettera, con la 

quale, iLcomm...Luigi .Teodoro Kossuth rin­
grazia il Presidente e la Camera della ono­
ranze rése alla memoria del defunto suo ge­
nitore. 

Si svolgono quìudi alcune Interrogazioni. 
Donnino risponde a quella del deputato De 

Nicolò sulla Commissione centralo per le im­
poste dirette. 

Anche BaccefH rispoude ad una interroga­
zione dello stesso deputato sugli insegnanti 
nelle scuole secondarie. 

Della Rocca svolge la sua proposta di legge 
diretta a modiflcare il Codice di procedura 
civile, specialmente nei giudizi di subastaziotie 
con vantaggio - e un 'a l t ra per combattere 
l'usura, abrogando le disposizioni del' Codice 
civile, che la tollerano e la legalizzano. 

Sono prese in considerazioue. 
Tiepolo, a nome anche degli onor. China,-

glia, Depupi, Colpi, Rizzo e Valli dà ragione, 
ili una interpellanza al ministro dello finanze 
relativamente al debito dello Stato verso le 
provinole venete pel rimborso delle preleva-
zioni fatte dalla Giunta del censimento sul 
fondo sociale delle provinole venete e lom-

— Dov' è l 'appuntamento? 
— Domani alle dieci, in casa mia,.. Andre­

mo alla barriera Bianca, raggiungeremo Tirsi 
che sarà là coila vet tura. 

— D'accordo, - rispose Tirsi. 
«= Allora, - continuò Galimand, - andiamo 

a cercare danaro!... dopo domani mattina a-
yrenio ognuno duecento gialletli, è un bel 
gruzzolo! Viva la gioia e le patate! Giungono 
proprio a proposito, tanto più che Pamela è 
in lite col signore e che per il momento mi 
lascia un p o ' all' asciutto. 

Ed ì tre degni compagni lasciarono insieme 
, a bettola dal Giardino d'Italia. 

All'indomani mattina, come era stato con­
venuto la vigilia, una delle vet ture del slgoor 
di Vaunoy andò a prendere i due giovani alle 
ot to. 

Loontina, rimasta soli , passò tut ta la ma t ­
tinata immersa in una fttitasticheria deliziosa 
e paragonando, con un'ebbrezza più facile a 
comprendersi che ad esprimersi, il suo pas­
sato tanto triste ed il suo avvenire tanto rag­
giante. 

Verso le undici del mattino e nel momento 
in cui la giovane finiva dì far colazione, Giu­
seppe entrò. 

— Signorina, - dìss'egli, - vi ò dì là, nel­
l 'anticamera, mia persona che vuole parlarvi . . . 

1= Una persona? 
— SI, signorina, un signore... 
— E che vuole parlare a me? - fece Leon­

i n a estremamente sorpresa. 
— S), signorina, ha detto chiaramente: la 

signorina Leontlna Aubry. 

— Rispondetegli che non posso ricevere. 
— È quello che ho fatto. 
— Ebbene? 
— Insiste, dice che è venuto per una cosa 

di estrema importanza e che non può r imet­
tersi. . . . 

— Del resto sembra molto dispiacente che 
il signor Maurizio non sia in casa. 
• ' — È un giovane? 

— Oh! no, signorina, 
Leontìna esitò 
Per un momento ella si confermò nella r i-

sol izione di non ricevere nessuno; ma ritratte 
che forse infatti poteva trattarsi di una cosa 
grave che poteva interessare Maurizio, e or­
dinò a Giuseppe di fare entrare il visitatore 
sconosciuto giallo studio, ove ella lo raggiun-. 
gerebbe subito. i 

Giuseppe ubbidì. 
Dopo un momento, Leontina, avendo get ­

tato sui suoi baifcapelli biondi un velo di mew 
letto nero, aprì la porta dello studio e si trovò 
faccia a faccia cpl nuovo venuto. 

Questo nuovo venuto, lo sappiamo già, era 
Tirsi. 

Un vestiario completamente nero, molto con­
veniente, biancheria irreprensibile e una cra­
vatta bianca, lo trasformavano assolutamente. 

Forse per lo sguardo rigido di. un osserva­
tore non avrebbe avuto la fisonomia di un 
onest'uomo: ma di sicuro non aveva l 'aria dì 
un bandito. 

S'inchinò rispettosamente innanzi alla gio­
vane, e le disse: 

(Contnua( 



barde por censimento dolio Provincie sunno­
minate dall'anno 1830 a tutto 1834. 

Sonnino rassicura ohe presto verrà presen­
t i to relativo progetto di l»gge. 

Si ha quindi una lunga discussione sui la­
voro dogli impiegati ferroviari « la questione 
del cottimo. 

Girardini su questo argomento fa un lungo 
discorso, ali risponde il ministro Saracco. 

Si rimandano ad altra seduta alcune inter­
pellanze. 

Bue leggine votate a scrutinio segreto ri­
sultano approvato. 

Levasi |a seduta alle fi.20 

SfCIUA-LONIGIANA 
T r i b u n a l e di g u e r r a in Sic i l ia 

Processo De Felice e compagni 
Palermo, 9 

Innauzi alla prima seziono del tribunale di 
guerra è continuato oggi il processo contro 
De Felice e coiniputati. 

L'aula era affollatissima. 
SI ha un piccolo incidente fra il De Felice 

e 11 Presidente, pel modo col quale si traspor­
tano gì'Imputati dalle carceri al tribunale 
mediante il carrettone a sistema cellulare. 

In questo carrettone manca I' aria, è impos­
sibile di staro a sedere e viceversa non si può 
stare in piedi. 

Il De Feliee aggiunge : « Siamo detenuti po­
litici ed imputati di reati che non disono­
rano. » 

II Presidente.del tribunale risponda al De 
Felice che la traduzione dipende da- persone 
che sono responsabili del servizio, ma pro­
mette di intorporsi acciò venga migliorato. 

Riprendesì quindi la lettura dei documenti 
fra cui una lunga corrispondenza di Oiprianl 
con gli imputati, specialmente con De Felice 
• Petrina. 

Nacquero parecchi incidenti sollevati dalla 
difesa, incidenti che furono esauriti, ovvero 
lasciati sospesi. 

Credesi che la lettura dei documenti durerà 
ancora domani. 

Il processo è rinviato a domani. 

FORBICI A L L O P E f \ A 

Il tiro, a segno e le donne. 
L'Inghilterra, che ha dato sempre il p'ri 

mo esempio.in fatto di emancipazione, pre­
senterà preste all'Europa i suoi primi bat­
taglioni di volontarie della Croce Róssa. 

L e ascritte saranno secondo si annuncia, 
sottoposte alla disciplina, militare ed anche 
ammaestrate al maneggio delle armi, al 
tiro a segno. 

La cosa ha più importanza di quello che 
sì creda. Poiché l'iniziativa si propagherà 
certamente ed anche noi avremo questo 
secondo Esercito della salute; mai, come 
in avvenire, tanti uomini si occuperanno di 
iàttteà. 

Nessuna piazza d'armi fu frequentata, 
mi immagino, quanto sarà frequentata la 
piazza d'armi ove le nuove soldatesse fa­
ranno i loro esercìzi. 

G l i e che molti uomini vorrebbero fare 
con una donna fianco destro e (lanca sini­
strò. Molti sono costretti a segnare il passo. 
Ma come volentieri farebbero un passo a-
vanti. 

La cavalleria maschile, non porrà che 
una sola condizione, dei resto confermata 
dalla tradizione:'che sarà sempre l'uomo a 
fare presentai'arni alle donne. 

X 
Lettera di un maestro di grammatica ad 

una signorina: 
SIGNORINA, 

Perdonate alla proposizione che mi piglio 
la libertà di farvi pregandovi di accettarmi 
per vostra congiunzione, 

È positivo che io sarei senza compara­
tivo felice al superlativo, 

So di non essere nò la prima né la se­
conda né la terza persona che vi abbia ri­
cercata; ma siate certa che nessuno vi 
ama quanto me, che vi sarò fedele fino a 
che mi resti una particella di vita e sino 
aWarticolo di morte, che non piglierò mai 
con voi il tono imperativo e sarò vostro 
umile schiavo all' infinito. In tutti ì tempi 
vi userò modi di buon genere, e non mi 
avrete u rimproverare in alcun caso. 

Non seguirò altra regola fujr quella della 
compiacenza, ed il nostro accordo sarà più 
che perfetto. Informatevi del mio presente e 
del mio passato, e da ciò potrete arguire il 
mio -futuro Non ho molto sostantivi, ma 
non sono affatto M'ablalivo, poiché quel 
po;o che ho è attivo e non passivo; pel 
dativo, nessuno mi ha mosso mai accusa 
Ilvo di sorta; e se vorrà il ge.netivo Iddio, 
ch'è il verbo ausiliare per eccellenza, prov­
veder» al mascolino s femminino. 

Nen negatemi questa congiunzione, se; no 
declino e muoio, e credetemi 

Vostro 
Gerundio Attivo. 

v 
Memoria tenace. 
L'attrice « Ebbene che ne dite della parte 

da me recitata ieri?» Il suggeritore: «De­
clamazione e mimica veramente 'meravi ­
gliose I Sopratutto mi fa specie (più che ci 
penso) la vostra memoria. Avete commesso 
gli stessi errori di cinque anni or sono!»' 

X 
La forza dell'abitudine. 
Un fotografo, diventato dentista, diceva 

un giorno ad un paziente, intanto che gli 

introduceva nella bocca le strumento del 
martirio: «Or», attenzione 1 Sorrìdete un po­
chino I • 

X 
. I versi. 

Sono anche questi di Roberto Rocchi e -
devo dirlo? - sono i migliori fino a ieri pub' 
blicati. 

Anzi questi rivelano, oltre il segreto ma­
gistero dell'arte, profondità di pensiero e 
aslattabilità. dì forma ad un concetto molto 
elevato e faticoso ad esprimersi in rima. 

Ma senz'altro, ecco il sonetto che s'inti­
tola: 

FRA 1 ROVI 
Fischia tra i rovi eretta sulla coda, 

come verga infernale al suol confitta, 
la velenosa vipera. Disnoda 
sotto il muschio le spire, e a manca a dritta 

volge la testa aspide maschio, e inchioda 
alfìn lo sguardo sulla serpe ritta; 
indi striscia do intorno a lei, l'annoda 
d'un'erotica stretta. - La sconfitta 

Vipera cede, e sotto il sol s'appaga 
la foia allor di quel nefando amplesso 
che un funesto veleno ognor propaga. 

Ma di quello più orrendo atro veleno, -
c»l laido amor, qual merce vii concesso, 
la stolta umanità s'infiltra in seno. 

X 
Le sciocchezze; 
— Dimmi, amico mio, ma perchè non 

prendi mogie? 
— Ah! mio caro, io non mi mariterei che 

se fossi pttere. 
— Perchè? 
— Perchè allora troverei facilmente una 

moglie-ftiodeWo. 
X 

Si annunzia una esposizione di cani, ag­
gregata alle esposizioni riunite di Milano. 

M'immagine questa scenetta. 
Si presenta un signore e dice: 
— Verrei concorrere. 
i - Sta bene - gli si risponde. - In quale 

categoria?... Cani da caccia, cani corridori 
o cani di lusso?... 

L'altro, tranquillamente: 
— No, signore. È per un cane da fucile, 

di mia invenzione! 
X 

L'impresario Volponcelli cerca di conso­
lare il padre d'una giovane, cui nsn si af­
fidano che le parti secondarie. 

— Lasciate fare ! dice Volponcelli. Vostra 
figlia ha della stoffa... e che stoffa! 

— Allora - risponde il padre corrucciato -
perchè l'adoperate per fodera? 

X 
La sciarada: 

Ripeti una vocale, 
, Poi librati su l'ai* 

Avrai tosto trovato 
Un tuo vecchio antenato. 

Quella d'ieri : 

il Peppin arrivò appunto a casa della bella 
stasera alle 16, quando questa si trovava col 
nuovo amico. 

La Carlotta era con questo nella stanza da 
letto, quando l'antico amante, dalla cucina, la 
chiamò. 

Un po' contrariata essa accorse e trovò il 
Rovarìs irritatissirno. 

— Con ohi te seti de là? — gli chiese pren­
dendola per un braccio. 

— Con citi me comoda I — rispose là 
donna, mentre il macellaio entrava in cu­
cina. 

Il Peppin, vedendo il rivale, perdette comple­
tamento il lume della ragiona, e, senza dire 
parola, estratto il revolver, gli tirò un colpo 
alla testa. Fortunatamente la palla deviò e 
feri, leggermente, alla mandibola il giova­
notto. 

Mentre la Carlotta, spaventata, gridava e 
tentava fuggire, il Peppin, In meu che non si 
dica, la raggiunse, e la ferì abbastanza grave­
mente alla mica e alla scapola. Poi si tirava 
un colpo in direzione del ouore, riportandone 
una ferita gravissima, por la quale l'infelice 
è ora moribondo. 

Alle 18 il Rovaris fu trasportato all' 0 -
spedale Maggiore, il suo stato essendo dispe­
rato. 

BOLOGNA. 
I n c e t t a t o r i di m o n e t e asso l t i . — A Bo­

logna ebbe termine con una completa assolu­
zione, il noto processo degli incettatori d'ar­
gento, fra i quali trovavansi parecchi mila­
nesi. Nella sentenza il tribunale stigmatizza 
la speculazione degli incettatori, ma. riconosce 
che nel fatto dell'incetta non concorrono gli 
estremi voluti dall'art. 293 del Codice vigente 
per costituirò il reato, e quindi assolse gli im­
putati per inesistenza del reato stesso, ordi­
nando che vonga ad essi restituita la somma 
sequestrata, 40,000 lire. 

Contro questa, sentenza para ohe il P. M. 
interporrà appello. 

B O Z Z O L O 
C a n t o n i e r e sch iacc ia to da l t r e n o . •=> 

Stanotte il cantoniere Antonio Garatti nel tra­
versare il binario della ferrovia per chiuder® 
la sbarra dal passaggio a livello non avverti 
la prossimità del treno proveniente da Cre­
mona. Il disgraziato rimase investito dalla 
macchina che lo deformò completamente, ren­
dendo il Suo corpo un ammasso sanguinante 
di «arni. Il fatto avvenne a mezzo chilometro 
dalla nostra stazione. 

S-TAZZA-TUBA.. 

LA FORBICE. 

Sronaea elei Segno 
CRONACA P DELLA ROVIEIA 

R O M A 
Vino e co l te l lo . — Corto Cestarelll Giu­

seppe di anni 33, da Ascoli Piceno, ieri in 
uno spaccio di vino in via dei Serpenti venno 
a litigio con un individuo. Corsero bastonate 
o il Castarelli rimase ferito alla testa. Ne a-
vrà per otto giorni. 

«= In via Nazionale il lustrascarpe Muro Ro­
molo di anni 17, da Roma, questionando con 
certo Angelo Piletta, ricevette un colpo di 
bottiglia alla mano sinistra. Riporlo una fe­
rita sanabile in una settimana. 

Ucciso d a u n col te l lo . — Iersera av­
venne una triste scena di sangue. 

Dei braccianti, abitanti tutti in una casa 
fuori dì Porta Trionfale e facenti vita comu­
ne, iérsera in un'osteria impegnarono una rissa 
per futili motivi. 

Uno fu leggermente ferito ad una mano. 
• Al momento la comitiva si divise, ma poi 

sotto l'androne dolla casa in mezzo ad una 
quasi completa oscurità I rissanti si incontra­
rono nuovamente. 

La lotta si rinnovò più accanita fra quelle 
tenebre, e uno dei braccianti cadde barbara­
mente ucciso da una coltellata al fianco. 

MILANO 
F r a p a r e n t i . •= Il marmista Carlo Cavalli 

di anni 29, ammogliato e abitante in via Oajrlo 
Maria Maggi 1, ieri invitò a pranzo il suoce­
ro, la suocera e un cognato. 

Sul fluire del pranzo per questioni d' inte­
resse nacque un diverbio che fluì con una 
pioggia di pugni e legnate sulla testa del Ca­
valli, il quale, avendo riportato parecchio fe­
rite, fu accompagnato da due guardie di P, S. 
a farsi 'medicare alla Guardia di vìa Fusto -
gnari. 

T r a g e d i a d ' a m o r e — U n g i o v a n o t t o 
d i e ferisce l ' a m a n t e e il r iva le poi si 
su ic ida . 

Alle 16 d'oggi tre colpi di revolver rimbom­
barono in vicolo Pattari da un appartamen­
tino della casa al N. 3. 

Ecco che cos'era succeduto : 
Certo Giuseppe Rovaris d'anni 29 detto Pep­

pin aveva per amante una cocotte, certa Car­
lotta Truzzi d'anni 36. 

Questa per un po' di tempo — mantenuta 
dal Peppin — gli rimase fedele, ma da qualche 
mese cominciò a stancarsi anche di lui e ad a-
moreggiac con un macellaio, certo Cesare Fra­
scami, d'anni 27. 

Non sappiamo se a caso a per appostamento 

raggiunto, o si spera vorrà, mantenere a suo 
legittimo vanto e a decoro del paese. 

Intanto congratulazioni e auguri al signor 
Bigon per l'ottima riuscita dell'opera sua. 

X 
M o n t a g n a n a . 9 . — (r) —Conferenza, • 

L'Associazione Magistrato fra gl'insegnanti di 
questo Distretto non poteva iniziare le pub­
bliche conferenze, delle quali si fece promo­
trice, In forma più. splendida. Il nostro teatro 
gremito di pubblico Une, fra il quale spicca­
vano in numero ragguardevolissimo eleganti 
signore e signorine, ascoltò con sempre vìva 
attenzione la bella 'conferenza, tenuta dall'on. 
deputato comm. Ghinagtia, sul tema: / tempi 
e te gesta di Vitior Pisani. 

Assai- ben riprodotto fu l'ambiente nel quale 
visse l'illustre ammiraglio veneziano, la di cui 
figura nobilissima, fiera e patriottica emerse 
forte e vibrante. In maggiorauza il pubblico 
gradì più la seconda parto ohe la prima, ciò 
non toglie che tutta la conferenza sia sortita 
un tutto proporzionato ed armonico da faro 
la migliore delle Impressioni. 

Beile e convenienti parole pronunciò pure 
l'egregio prof. Segatreddo vice-presidente dal­
l'Associazione e direttore delle nostro scuole 
presentando il conferenziere. 

Dì viva soddisfazione riusci a tutti sentire 
essere intenzione del chiarissimo comm. Vet­
tore Giusti del Giardino, discendente per parte 
di madre del grande ammiraglio, di erìgere 
un ricordo all'illustre proavo nella locale chie 
sina di casa Pisani, dove riposano da troppo 
tempo seraidimenticate quelle preziose spoglie. 

Ed ora alla seconda conferenza, il 22 corr., 
nella quale il sig. Pilade Beltrame di Vicenza 
leggerà sul tema: La lettera a traverso ai 
tempi. 

Ma perchè queste conferenza non si fanno 
a pagamento? 

CRONACA DELLA CITTA 
I! passaggio di Re Umberto 

di r i t o r n o d a V e n e z i a 

(Corrispondenzaparticolare del COMUNE) 

Ipste, 8 . — istituto Filarmonico. - Dal-
l'apatia sempre predominante nelle nostro So 
cietà allorquando trattasi di approvare i ren 
diconti delle annuali gestioni o discuterne gì 
ordinamenti, può dirsi essere riuscita nume 
rosa l'odierna assemblea indetta dalla Presi 
danza dell'Istituto Filarmonico. 

Presenti ben 25 soci .furono approvate ad 
unanimità la relazione e lo proposte formulate 
dalla Commissione eletta nella precedente se­
duta per rialzare le sorti morali ed economi­
che dell'istituzione, il qual fine sarà- facil­
mente raggiunto essendosi, a merito della 
dotta Commissione, notevolmente incrementato 
il numero dei soci contribuenti. 

Dovendosi poi procadere alla numina del 
Direttore Musicale il socio cav. Priarolo, molto 
opportunamente, propose la sospensiva avendo' 
dimostrato con buoni argomenti l'inutilità as-' 
soluta di tal carica; e la Presidenza essendosi 
di buon grado associata ai desideri del propo­
nente, la sospensiva fu votata ad unanimità. 

Ad amministratore fu eletto l'ing. Augusto 
Serafini. * 

— Veloce Club Estense. - L'attraente pro­
gramma già diramato dalla Presidenza di que­
sta Società, offre la certezza che saranno per 
riuscire interessanti le corse yeloclpedìstiche 
fissate pel 29 corr. 

Por le diverse gare furono assegnati premi 
di Lire 150, 100 e 50 nonché diverse meda­
glie d'oro, argento e bronzo. 

A b a n o , 0 . — La giornata di ieri passò 
lieta sehbene il concorso alla tradionale Pesta 
detta degli Abanesi, non sia siato quest'anno 
molto grande. 

11 ballo pubblico fu sturbato un momento 
da uno scambio di lagnate,'che non ebbero 
conseguenze I rustici duellanti, forse nella 
tema di essore sorpresi in fragrante, fuggirono 
attraverso i campi, senza darsi la solita stretta 
di mano. 

Il nostro Corpo di Musica rallegrò la festa, 
eseguendo unoscolto programma. Ora è diretto 
dal sig. Bigon Nello, un ottimo giovane, in­
telligente, studioso, che una volta era sém­
plice suonatore; a oggi i suoi compagni sono 
lieti di averlo loro capo, e lo amano pel suo 
carattere paziento e affettuoso, pel suo cuore 
eeceliente dì amico o di maestro. 

Anche a questa dolce armonia che regna 
fra maestro e scolari, è da attribuirsi in buona 
parte l'esito feliee'cha la scuola di musica ha 

II giornale di quasta fanciulla fu spogliai 
ieri sera delle pagiiio migliori dallo spigola 
otre valentissimo. , 

La vita brevissima e travagliata di Mar 
BaskelsetT apparve sotto la frase ricca dai 
tinte più calde della tavolozza dell'orator 
come una vera anima grande, uno spirito 
artista, di pensatore, di Innamorato che avi: 
sempre dell'erueistó!' del bello a del bene» 
sa trovare un attimo di riposo; vibra sotto 
passioni più violenti e delicate insieme e finis; 
col consumare se stessa al fuoco doli 
passione, del suo genio. 

Bambina di 13 anni crede d'innamorarsi i 
duca d'Helso, e nella preghiera della sera su 
plica il buon Dio di concederglielo por mari! 
come le aveva fatto ottenere, pochi gìor 
prima un giocattolo ardentemente dosiderat 

A 16 anni si commosse alla dìchiarazio 
d'amore di un giovane, ora eminente pers 
uaggio del nostro Governo, ma anche ques 
volta l'imeneo non ha luogo; la diversità 
religione vi si oppone. 

La fanciulla non si dà troppo pensiero 
continua la sua vita febbrile di attività scie 
tifica ed artistica, avida di successi mondao 
La sua anima er.i troppo grande per poter 
restringere nell'amore d'un solo soggetto; 
amava l'arte, adorava la scienza, la natura 
amava l'amore, cioè l'astratto, l'impossibil 
l'etereo. 

Cosi fu maravigliosamente tratteggiata co 
maestria eccezionale Maria Baskelseff dal 
lente oratore che non potava avere sogget 
migliore per presentare il vero prototipo 
un'anima inquieta, come lo dimostrò la ca 
dissima ovazione flnile dal pubblico, abbastan: 
numeroso, offerta al conferenziere, 

Come abbiamo ieri annunciato S. M. Um­
berto passò alle ore 11,11 precise per la no­
stra stazione. 

Alla stazione c'era molto pubblico accorso 
por dargli l'ultimo saluto, per fargli lieta ac­
coglienza. 

C'erano pure sotto la tettoia tutte le auto­
rità civili e militari. 

Abbiamo notati il generale- comandante la 
Divisione comm. Bigotti, il Prefetto, il Sin­
daco, il Rettore dell'Università comm. Fer­
raris, i! senatore Coletti presidente della De­
putazione Provinciale, l'onor. Colpi, l'on. Ro-
manin-Jacur, il direttore della Posta, il mag­
giore dei R. R. Carabinieri cav. Ambrosi, l'I­
spettore di P. S. cav. Di Sangiovanni, il Con­
sigliere Delegato Hoffer, l'assessore Paresi, 
Scalfo, il ConsiglierCdi Prefettura De-Toni 
il tenente colonnello dello Stato Maggioro, il 
conte Antonio Emo-Capodilista ed altri di cui 
al momento noti ci ricordiamo il nome. 

Appena 11 treno reale entrò sotto la tettoia 
il Re si affacciò allo sportello. 

Allora gli evviva si susseguirono incessanti. 
Parlarono col Re: il Sindaco conte Barbaro, 

il Prefetto Daniele Vasta, il "generalo Bigotti, 
1 senatore Goletti, il Rettore Ferraris, l'onor. 
Colpi e l'on. Romanin-Jacur, 

Con tutti il Re si compiacque delle splendide 
giornate passate or ora a Venezia insieme al­
l'Imperatore Guglielmo. 

Il oalzolaio Lodovico Cappello presentò al 
Re una supplica per la grazia del figlio di 
seriore. 

Il treno reale ripartì allo ore 11.17 fra le 
acclamazioni più vive e sincere. 

Conferenza Alberti 
Le conferenze della Dante Allighieri non 

potevano aver inizio migliore. L'ayv. Alberti 
che tutti i convenuti alla Gran Guardia, ieri 
sera, ricordavano, nella brillante rubrica 
zanzare del Giornale parlato, è ricomparso 
sotto nuova forma di oratore. Il conferenziere 
brillantissimo delle zanzare restò, ma vi sì 
aggiunse l'osservatore fine, il psicologo intel­
ligentissimo che vi espone con rara felicità di 
forma ed acutezza di osservazioni l'esame pa­
tologico d'wn anima inquieta. 

L'Alberti non parlò, sì può dire, ma dipinse 
a tratti magistrali con armonia di tìnte e 
delicatezza artistica di pennello la vita di 
Marie Baskelseff, quale fu trovata spoglia dì 
ogni posa mondana, nuda nella ingenuità delle 
nevrotiche vibrazioni dell'anima sua, nel suo 
Journal. 

Pochi conoscono Maria Baskelseff'che, senza 
rinomanza mondiale di grande artista, senza 
aver vissuto quella vita clamorosa che attira 
gli sguardi coirce una meteora, non poteva 
lasciar traccia ricordabile di so che nella in-

; timità della i'atu'giia e dei pochi conoscenti. 

I l p r o c e s s o de l t e n e n t e B l a n c . 
Sappiamo con .precisione'ohe il processo 

confronto del tenente Blanc sarà tenuto presi 
il Tribunale militare di Verona. 

L'imputazioue è del reato di cui l'art. 1 
del Codice Penale per l'Esercito. 

Sappiamo pure che l'onorevole e valenti 
simo amico nostro avv. Marco Donati ne I 
accettata la difesa. 

. * . 
C e n t e n a r i o de l S a n t o . 
Oggi alle ora 15 nei solito locale delMii 

cipio si riunisce il Comitato per le feste il 
Santo. 

Avviso a coloro che ci devono intervento 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r i 
Uva dì P a d o v a 
deliberando in( sede contenziosa sul ricorso di 
dott. Licudi medico condotto di Campo S. Mai 
tino, ha emessa la seguente decisione : (f 

1. «Tenuto fermo il licenziamento, di 
dott. Licudi medico condotto ad ufficiale sa 
nitario del Comune dì Campo S. Martino e I 
cui la deliberazione Consigliare 28 novi 18931 
l'effetto del licenziamento stesso, e con quesi 
[à cessazione dello stipendio, dover decorre™ 
non già dal 22 marzo, ma dal 15 aprile 18M 

2. « Compensarsi fra le parti le speseli! 
giudizio, dimediate quella della presente liei 
sione e sua notifica.» 

Tale sentenza venne emessa dalla Ginn! 
in Camera di Consiglio addì 3 aprila e puf 
blicata dal segretario sig. De Braganze ni 
l'udienza del successivo giorno 6. B 

U n c o n c e r t o . 
Ecco il programma del privato "tratteli 

mento musicale che avrà luogo la semi 
giovedì 12 aprile 1894 alle ore 20.30 {B1121 
nella sala della «Unione Filodrammatica il 
de-Cossa » gentilmente concessa. 

' PARTE I-RIMA 
1. DENZA -Giulia - Romanza por 1 

ritono, signor A. Orlandi 
maestro Miotto. ..".'. % 

2. DONIZZETTI - Romanza nell'opera Favm 
ia - tenore signor U. Pili 
rollo - maestro Miotto. E 

3. RIGHI - Son gelosa - Romanza i 
mezzo-soprano, .signoria*I 
Facco - maestro Ruzza.. I 

i. MATTEI - Marintresca - Romanzai 
, basso,'sig. Sacchetto - fflf 

stro Ruzza. f 
5 DONIZZETTI - Duetto nell'opera tintili 

Chamounico - baritoni 
basso, signori A. Orlandi 
Sacchetto - maestro Miei 

PARTE SECONDA 
Cavatina nell'opera Bari! 
re di Siviglia - per r»8' 
soprano, signorina A. F 
- maestro Ruzza. 
La mia bandiera - Re"1 

za per tenore, signor 
Pittarello,- maestro Mi«'| 

8. QUARANTA - Galoppa Morello, - Eoi»1 

za per baritono, signor 
Orlandi - maestro Mio"0 

Romanza per basso, si? 
Sacchetto - maestro R"! 

Duetto nell' opera Uorm 
mezzosoprano e tenore, 
gnorlna A. Facco o signor 
Pittarello • maestro Ri»! 

6. ROSSINI 

7. ROTOLI 

9. QUARANTA 

10. BELLINI 



Una casa della nostra città è iu testa -
quella del dett. Marco Morpurgo. 

La vezzosa sua figliuola - ALBA - va sposa 
al signor AUGUSTO OHIMIOHI di Pisa. 

D'ogni parte giungono al due fortunati gio-
•vani auguri, felicitazioni e ricordi gentili di 
person» care. 

È la gioia che comincia a sorridere. 
Ohi sempre per il bene di questa coppia 

or lunata, per la consolazione dei padri e de 
ffamigliari, sempre sorrida! 

É questo un voto sincero quanto spontaneo, 
Che noi uniamo agli auguri degli altri, lieti 
d'annoverarci in questo giorno fra gli amici, 
che auspicano al fati propizi dei giovani sposi. 

• \ 
A t t o o n e s t o . 
Ieri sera dopo la partenza del treno dirotto 

N. 23 dal capo carovana dei facchini esterni 
ammessi alla Stazione, Zanchin Giuseppa, fu 
rinvenuta una spilla d'oro da signora. Egli si 
affrettò di consegnarla al sig. Longhi capo­
stazione. 

L'atto onesto e veramente raro delio Zan­
chin merita le nostre lodi più vive e più sin­
cere. 

Il sig. Longhi tiene la spilla a disposizione 
àr.chi sì farà riconoscere proprietario. 

O g g e t t o p e r d u t o . 
Percorrendo ieri le vie : Spirito Santo, del­

la Gatta, Canove e Duo Vecchie, venne smar­
rito un grosso brillante che era incastonato 
in un anello. 

Ohi l'avesse trovato lo porti alla Ammini-
.strazione del nostro Giornale, dove riceverà 
competente mancia. 

*\ 
U n u b b r i a c o c h e c a d d e d a u n c a r r o . 
Alle ore 14 di ieri, sulla strada di San Laz­

zaro, certo Canella Giuseppe d'anni 42, dal 
Dolo, pizzicagnolo presso il signor Pagliarini 
Alessandro, mentre rincasava ubbriaco gui­
dando un cavallo, cadde dal carro e riportò 
varie ferite e contusioni al corpo. 

Raccolto da alcune persone, il flanella fu 
trasportato all'Ospitale civile, dove venne giu­
dicato guaribile in una ventina di giorni sal­
vo complicazioni. 

è» . 
U n a r a g a z z a ed u n a s p o s a s c o m ­

p a r s e . 
Sì denunciò ieri all'Autorità di P. S. la 

'scomparsa di una gióvane, certa B. Maria. 
I famigliari temono in una disgrazia o ad 

un suicidio per sottrarsi alla vergogna, - per«hè 
la giovane Maria si trovava in istato interes­
sante. 

Le ricerche finora fatte dall'Autorità, per 
trovare la scomparsa, sono riuscite infrut­
tuose. 

.««• Da Vicenza si denunciò pure la scom­
parsa di una giovane sposa che mancherebbe 
dal tetto coniugale fino dal giorno di sabato. 

Questa sposa, in unione ad altra ragazza, 
sarebbe venuta qui per una visita a! tempio 
di S. Antonio, e da quol giorno non si sep­
pero più notizie né di lei nò della sua com­
pagna. 

Anche per questa faccenda sta istruendo 
indagini la stessa Autorità. 

* * 
L a C o o p e r a t o n e r u r a l e . 
II 15 marao è uscito il n. 3 deila Coopera­

zione rurale. 
Contiene il seguente sommario: 
La gronde inchiesta inglese sul lavoro e le 

Oasse rurali italiane - Eomanticismo banca­
rio e realismo cooperativo (G. A.) - Le no­
stre istituzioni in Spagna - Per una statìstica 
(0. 0.} - I progressi della Cooperazione ru­
rale in Francia (0. Contini) - La virtù diffu­
siva delle "nostre istitùzioai: Una nuova fon­
dazione a Mazze - Aiti delle Casse di Pre­
stiti Confederate: Estratto del verbale del­
l'assemblea della Cassa di prestiti in Caupo -
Estratto del verbale dell'assemblea generale 
della Cassa rurale di prestiti di Inzaffo. 

In, Copertina : Situazioni dei conti al 28 
Febbraio 1894 - L'unione cooperativa dì Mi­
lano - Pubblicazioni ricevute, 

SorrierejIelFMe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pochade senza effetto quella che ba per ti­
tolo Le bomboniere. 

Il pubblico rìse - ecco tutto. 
Certo ad applaudire, e con coscienza e spon­

taneità, esso aspetta nella serata del capoco­
mico eav. Pietriboni. g^ 

Ed allora bisogna rendere omaggio alla Com­
pagnia, come bisognerà misurare il vaiore di 
essa in Malia, il lavoro del Capuana che viene 
dato forse domani. 

: E poi ? 
Poi commettiamo una indiscrezione. 

, La Compagnia Falconi ha acquistato / di­
ruti dell'anima di Giacosa. 

Li vedremo ? 
Magari. E il nostro sia uu voto ascol­

tato. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I , 
La Compagnia Falconi e Soci diretta dal 

av. G. Pietrlbonl rappresenta: 
La trilogia di Dorina 

ore 8 1|2 

TELEGRAMMI 

Roma 9 
Rondila (mutanti 

; 
Rendita por line 81,12 
Hfincfi GmuT.'iln 70,^. 
OiodiU mobilialo tSà ,= 
Alieni Acqua Pia 040 , -
Àidoni Immobiliare 88,— 
Parigi a 8 meBÌ !—,.. _ 
Parigi a fi mesi •*-,— ' 

Milano 9 
Rendita it. contanti 86,80 

» Ine 87.10 
Agioni Mediterranea 460,— 
Laniccio Hossi .190,*= 
Cotoninole Cantoni 880, = 
Navigazione generale 363 ,_ 
Raffineria Xuochori 200 , -
Sovvenzioni 8 -
Società Vèneta 3 3 , -
Obbligazio-i merid. 301,— 

» nuove 8 0[o 378, 
Franeia a vista 113,115 
Londra a 3 mesi 58,47 
Boriino a vista 140,10 

Venezia I 
Rendita italiana 87,45 
Azioni Banoa Veneta ~ T , : = -

> Società Yen. —,— » Oot. Vonez. 200 , -
Obblig. presi venoz. 

Firenze t 
Rendita italiana 87,11 
Cambio Londra 38,1« 

a Franeia 113,45 
Azioni F. M. 0(17,= 

)> Mobil. 188, 
Torino 9 

Rendita contanti 86,80 
• Ine 87.05 

Azioni Ferr. Modit. 4«0,-.= 
t ' » Mer. 606,8(1 

Credito Mobiliare 160,— 
Banoa Ragionalo 020,= 

» di Torino 169,= 

DELLE BORSE 
Paiova, 10 aprilo 1894. 

P u r l g i 9 
Rendita fc. 8 0m 
Idem 8 0]0 porp. 
Idem 4 i]i> o(o 
Idem ìtai li 9]0 
Cambio B. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Toniamo nuovo 
Egiziano 8 0;0 
Readita ungherese 
Rendita spagnnola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

9020 
90,30 

106,85 
78,66 
25,19 
09,76 

307,86 
,12.50 

'13,80. 
068,= 
480,75 
«82,50 
96 6t8 
66,011 
10,=. 

000,02 
968,-

2 8 2 3 , -
1 6 , = 

1011,63 
Ferrovie meridionali 528,-
Prestito russo 
Prestito portoghose 

V i e n n a S 
Read, in carta 

» in argento 
» in oro 
> senza imp. 

Azioni della Banca 1025,— 
Stab. di ored. 870,"" 

86,70 

98,35 
19,20 
98, 

Londra 
ZecoMni imp. 
Napoleoni d'oro 

Be r l i no 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

» Germania 

124,61 
8,86 

9,02,60 
9 

213,75 

4s!ao 
76,40 

9 
99 lSjlB 
76 18ll6 

113,40 
138,90 

Vien data lettura alle deposizioni dell'ispet­
tore di P. S. Buffoni quindi, dei quadri ca­
ratteristici della Oompajnia Loro. t 

La seduta è tolta alle 16 e rimandata ad oggi 
alle 9 precise 

Udienza ani. del IO 
Parla il P. M. sostenendo la. colpabilità del 

Mezzalira e chiedendo a di lui Carico la pena 
di 7 mesi di reclusione e ÌOOO lire di multa 
condonate dall'amnistia. 

Sorge quindi a parlare l'avv. Barbassetti e 
lo segue l'avv. Negri. 

Tutti e due hanno una splendida difesa e 
concludono per l'assoluzione. 

SENTENZA 
Giuseppe Mezzal i ra assolto per n o n 

c o m p r o v a t a re i t à . 

Kiiigraziumeuli 
Nella luttuosa circostanza della morte del 

c o n t e G i a c o m o Glus t i s t ìn i an i R e c a n a t i 
la famiglia ringrazia tutti coloro che in qual­
siasi modo concorsero por renderò meno a-
mara l'ultima partenza dell'amato defunto. 

Si prega scusare le involontarie omissioni. 
383 

X 
La famiglia Marcolìni ringrazia vivamente 

commossa amici e conoscenti per le onoranze 
rese al comianto 

B a r n a b a . 
e si scusa delle omissioni nelle partecipazioni 
del decesso. 384 

PR0CESS0JE2ZALIRA 
L à C O M P A G N I A 

L o r o , Cicaia, V a s o n e F o r e s t a 

Difensori : avv. Negri e Barbassetti. 
P. M. : Sost. procuratore del Re avv. Maggi. 
La seduta è aperta alle ore 10 1|4. 
Presiede l'avv. Maraschini. 

(Continuazione della seduta antimeridiana 
del 9). 

Vason dico di non aver conosciuto il Mez­
zalira se non dopo la spartizione del bottino 
fra i complici del furto. 

Aggiunge che il Loro chiese la sua parte 
del furto, per consegnarla ad una persona 
di sua fiducia ottenendone maggiore pro--
vento. 

Ciccata narra il fatto por averlo già sen­
tito dal Loro e Vason; egli non se ne 'occupò 
non avendo nulla da pretendere dal Mezza-
lira. 

Le stesse deposizioni vengono fatto dal Fo­
resta. 

Il teste Mazzucalo dice che una sera in­
tese un alterco fra il Loro ed il Mezzalira ma 
che per grande baccano che fecevano non in­
tese nulla. 

Onorali e gasile fanno deposizioni di poca 
importanza. 

Seduta pomeridiana 
Alle 14 1[4 la seduta è aperta. 
Valente dice di conoscere il Mezzalira il 

quale gli raccontò come il Loro e Vason a-
vessero di notte sottratto del vino dall'osteria 
Nardo. 

Avvisati i fratelli Nardo, risposero che por­
ranno rimedio, anzi lo* hanno fatto tosto po­
nendo nella porta una furto serratura ed un 
catenaccio. 

Gazsola Pasquale, racconta di hon aver 
conosciuto la sera dell'alterco il Loro, ina 
bensì dopo alcuni giorni nella sua officina in­
tavolò assieme al Mezzalira un colloquio abba­
stanza vivace. 

Nardo> Domenico : -— Facendo l'oste sotto 
il Volto del Lovq dopo alcuni mesi feci il bi­
lancio dal quale riscontrai una piccola per­
dita nel mio capitale. Più tardi ne loci un se­
condo, quindi un terzo dal quale mi trovai un 
dolìclt di L. 300. 

Quel giorno stesso fui visto dal Mezzalira e 
Valente, i quali saputomi arrabbiato, e cono­
sciutone il motivo, mi raccontarono che certo 
Lóro e Vason mi rubavano il vino. Allora 
rinforzai la porta e dopo alcuni mesi trovai il 
pareggio nella mia azienda. 

Però i sofferti danni mi costrinsero dopo 
una ventina dì giorni a chiudere il nego­
zio. 

Vengono quindi i testi Batto Giovanni, 
Gatto Adalcisa, Callegari Antonio, Coiai-
chini Gaspare, Minozzi Antonio, Cappello 
Augusto, Calore Domenico, ì quali depon­
gono tutti sulla onestà e condotta ottima del 
Mezzalira. 

Muttoni cav. Antonio Procuratore del Re, 
racconta come il Mezzalira si sia presentato 
assieme all'avv. Barbassetti per le duo lettere 
ricevute dal Loro; 'egli consigliò il Mezzalira 
qualora si sentisse innocente, a faro denunzia 
all'autorità par diffamazione, 

iW Mostre informazioni 
A R o m a t u t t o ieri non si p a r l a v a 

d 'a l t ro ohe delle g rav i diohiarazioni 
fat te ia sseno al la Commissione dei 
quindic i dal p res iden te del Consiglio 
r e l a t i vamen te alle spese mi l i ta r i . 

Quelle diohiarazioni sono g rav i ol­
t r eché nei r i g u a r d i della s i tuazione del 
momen to , a n c h e pe rchè d inotano t a n t a 
leggerezza nei min i s te r i p recedent i da 
far s u p p o r r e che l ' I t a l i a si t e n g a Ri­
cura della pace perpe tua , m e n t r e t u t t i 
gli a l t r i S t a t i non fanno che p r e m u ­
nirsi per la possibil i tà d ' imminen t i con­
flitti. 

L 'onor . Cr ispi av rebbe d e t t o in con­
clusione che l ' I t a l i a non h a n é un 
eserc i to n é u n a m a r i n a capace di so­
s tenere u n a lo t ta decisiva in causa 
delle' con t inue r iduzioni di spese cui 
furono sot topost i p r e c e n d e t e m a n t e i bi­
lanci di quei d icas te r i . 

Quasi non bas tasse , av rebbe sog­
g iun to che il nos t ro s is tema di forti­
ficazione è insufficiente al la difesa na­
zionale. 

Sousa te se è poso! Ciò d imos t ra che 
in ogni caso il minis tero si oppor rà 
a t u t t a o l t r anza alle economie sulle 
spese mi l i t a r i . 

V . 
L ' i n t e r v i s t a di Venez ia fu acco l ta 

come un con t r a s segno di semplioe cor­
tesìa ed amiciz ia personale fra i so­
vrani dei due paesi . 

(!) Nella rubrica Nostre informazioni d'ieri 
è corso un errore tipografico che conviene 
assolutamente rettificare. Dove fu stampato: 
la diplomazia Germanica non è tanto intre­
pida - dovevasi dire non è tanto intorpidita. 

P A E T 1 C O L A R 1 

S p e s e mi l i ta r i 
(8) IlOMA, 10, oro 6 
Nei crocchi di Montecitorio continua ani-

ma'.issima la discussione sulle speso mili­
tari. È un argomento eha apoassiona tutti. 

Sa, sono numerosi i fautori delle econoj 
mie nel bilancio della guerra, sono nume­
rosi anche coloro ohe non vogliono oliti 
l'esercito sia toccato. 

Si vanno disegnando due veri partiti 
prò e contro le economie militari. 

Si prevede elio su questa questione avrà 
luoso un voto politico di grandissima im­
portanza, che potrebbe decìdere dello sorti 
del gabinetto 0 dì quelle della Camera. 

Pare che i radicali vogliano anticipare 
una discussione sulle spese militari, senza 
aspettare che essa venga sollevata in oeoa-
siono del dibàttito sui provvedimenti finan­
ziari. 

L a m a l a t t i a di Cris i» 
(S) ROMA, 10, ore 8 
L'on. Crispi è stato nuovamente visitato 

dairocculistu prof. Martini, il quale ritiene 
che l'operazione della cataratta si potrà 
l'are nel prossimo'estale e colla massima 
facilità. 

La cataratta non ha olUiso gli organi 
• visivi; 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GìAGOMO MASCHIO PADOVA 
TROVASI DEPOSITO 

del Vero Superfosfato di Calce di S. Gobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. — A richiesta si fornisce qualunque'formula com­
plessa a prezzi ridotti. — ZOLFI e SOLFATO Di RAME 
prima qualità inglese. 276 

Depos i to ca l ce di c io t t o lo v iva e spel i la p e r le M t i 

T r a n s a z i o n e col "Vaticano 
Si assicura che Fon. Calen la era dispo­

sto a venire ad una transazione col Vati­
cano per la questione del Patriarcato di 
Venezia e degli escomia!»)', ma che trovò 
una viva opposizione nell'onor. Crispi, il 
quale disse che la sua politica verso i! 
Vaticano era quella dì non venir mai a 
patti coi peggiori nemici d'Italia. 

L a Commiss ione dei 15 
(S) ROMA, 40, ore 10 
Martedì torna a riunirsi la Commissione 

dei 45, per continuare l'esame delle pro­
poste di iniziativa dei membri dolla Com­
missione stessa. Essa terrà poi una seconda 
seduta, ohe potrebbe anche essere l'ultima. 

Intanto l'on. Vacchelli continua alacre­
mente a redigere 'la sua relazione, volendo 
presentarla al più presto possibile. 

E c o n o m i e mi l i t a r i 
Parlando con diversi deputati, l'on. Cri­

spi si mostrò sicuro dell'appoggio della 
Camera contro le proposte della Commis­
sione dei i'ò relative' alle economie mili. 
tari. 

Egli ha detto ohe non può ammettere 
che vi sia alla Camera una maggioranza 
cosi cieca da non vedere quali perìcoli 
l'Italia correrebbe sa vedesse diminuita 
nelle attuali circostanze, la sua potenza 
militare. 

Concluse dicendo che un volo della Ca­
mera per la riduzione dell'esercito non 
colpirebbe il Governo, ma la Camera 
stessa. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

11 Aprite 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Terapomedio di Padova ore 12 m. 1 s. 1 
Tempo medio dell'Europa 

Centralo (0 dell'Etna) ore 12 m. 13 s. 32 
Osse rvaz ion i Mieteorologielie 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

9 Aprile • 

Barometro a 0-- mi!. 
Termometro oentìgr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione dol vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 

760 6 
+-15.1 
7.1 
55 

ENE 

1 
l[2cop 

Ore 
15 

759 
+20.0 

5.0 
28 

SES 

10 
sereno 

Ora 
21 

7G1.3 
-t-15.GJ 

7.3 
55 
NE 

12 
seron oj 

Dalle 9 del 9 alle 9 del 10 : 
Temperatura massima = -t- 21 .1 

» minima == •+•• 9'.8 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHKTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

GRANDE MAGAZZtNO 
FUORI PORTA CODALUNGA VIA GAZOMETRO 

mseppe stoppato 
di cernenti PORTLAND 0 COMUNI, nonché 
OALOE IDRAULICA. —Rappresentanza esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN CASALMON FERRATO-

TUBAZIONI IN COTTO, MATTONI 
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume -palsiasi lavoro in Ce­
mento, il tetto a prezzi modestissimi ga­
rantendone i lavori. 

Il Doli. I). Fabrìs • 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r l o Ce l t i co 

SPECIALISTA PER LE 

malattia della pelle e i/enarae 
ha traferito il suo domicilio in Via S p i r i t o , 
S a n t o N. 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle IO e dalle 4 4 l[2 alle 151r2 

alla Domenica dallo 1 2 alle 1 3 presso la 
Poliambulanza. 376 

Doti . S, LEVI 
QIÀ ASSISTENTE 

nol i ' I s t i t u t o O s t e t r i c o - G i n e c o l o g i c a 
della R. Università di Padova 

A M B U L A T O R I O 
d 'Os te t r i c i a e M a l a t t i e del le D o n n e 

PADOVA 
Via-S. Matteo_N. 1209 Piano II, 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, meno 
la Domenica, dalle 14 alle 16. 

Consu l taz ion i g r a t u i t e : Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì dallo 11 alle 12. 

Servizio Telefonico 371 

Libreria P. WSlNOTTf 
con unita fabbrica di 

BIGLIETTI DA VÌSITA 
flrPMTTI Lit»srafati 

centes. 5)» AL Ufi 111 U L. a.25 
C A R T O N C I N I F I N I S S I M I 

e r i cco a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 
...: — fflOSP 

, Si consegnano in elegante astuccio 
Medaglia » 

Esposiziono fi 
di Londra H B H I g l i ^ ^ o f l Now-Yorìe 
PADOVA. - Via S. Carlo — P A D O V A . 

Casa fondata nel 1313 

'RiULI. afe 

MAGAZZINO DI MUSICA 
C o r d e e S t r u m e n t i M u s i c a l i 

Specialità Mandolini e Chitarre ) 
ts- C E T r t A - A U P A a sole 3 0 Lire -e» 

imparasi in un'ora — effetto sorprendente 

Ricchissimo Assortimento Corde Armoniche 
M U S I C A . 

Edizioni Nazionali et Estera 

Si ricevono commissioni per tutti i paesi 

Lavanderia Padovana 
ed e s p u r g o l ane ila m a t e r a s s i e c o p e r t a 

Presa e consegna gratuita a domicilio 
W L u n e d i , Mercoledì , V e n e r d ì - e t 

Prezzi di tutta convenienza. 
e p e r Is t i tu t i p r ezz i specia l i 

Per comodo desìi Impiegati pagamenti mensili. 

P a d o v a - S. Massimo H002 - P a d o v a 
Domande con Carta postale 

A c q u a po t ab i l e •» Vis i ta l i b e r a 

GIUSEPPE MAZZARO 
H. Panlali'onc. h V E N E Z I A S, Pantaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia par Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e Belg l ie in tutti i spessori e dimensioni •— colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E =» T E G O L E — Mas t i ce p e r T e t t o l e 
o S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI.DI TUTTA CONVENIENZA 
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FER»HSHINA-BI8LERI 
IE STOMATICO RIOOSTrTENTK SOVI 

F. BISLEBI - Milano-

LIQUORE STOMATICO BICOSTITENTE SOVRANO 

VOLflI MEM mjl ,. n l n t „ £ , „ . , «LETE W SALUTE» 

CD 

ACQUA 
DI 

- NOCERA UMBRA 
da celebrità mediche 

riconosciuta 
«oNCRotuoNAnio la R e g i n a del le 

WH-ANO 

ESPOSIZIONE MONDIAUE COLOMBIANA 
Chioago, 28-8-95, 

Il Bottosoritto h lieto di dichitìrarfl eli e L'ACQUA «li 
NOCEHA (Umbra) e una ottima acqua, ottima per U 
sapore aesairgratlovoU, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E W acqua veramente raccomanda-
Mio per tavola e per TUBO eonmno. 

Delt. OTTO H. "WITT 
Vtal à\ Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlini) 

Vieto : Il E. Commissario Gerènte 
UNGAItO 

CD 

e 'dichiarata 

A c q u e d a tavola" 

Prog, sig. F. Risieri, 
Milano, 18-11-81 

Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mandarle una parola d' encomio 
pel BWO FERRO-CHINA liquore ftccellente, dal quale 
ebbi buon issi mi risultati, Kgli e veramente un btìon 
tonico, un IIUOÌMÌ costituenti) nello anemia, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene V inonia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevoliBBÌtuo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in iepecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comrn. CARLO 
HU8p Medico dì S. M. il Re 
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PER 

. rasoi 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione, 
' Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Gruo idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a. freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

MACH1NERY 
Hathorn, Davey & C, Leeds HiJ 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dèi F r a t e l l i B r a n c a 

F o r n i t o r i di S. M. il B e d ' I t a l i a 

di M I L A N O » 
; ; = g 

I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO g. 
• *t » 

Medagl ia d' Oro e G r a n D i p l o m a d ' O n o r o ™ K 
aliti Esposizioni eli Firenze 48144, Londra 4862, Parigi 1807, Vienna 4875,. Venezia 4S7S, Filadelfia 4870, Parigi4878, S, -

Sydney 4880, Bruxelles 4881), Melbourne 4884, lutano 4884, Nizza 488S, Torino -ISSi, Antieroi 488S g *§ 
landra 4888, Barcellona 4888, Parigi 4SS!), Palermo 489», Genova 4892 5*3 

Medag l i a d ' O r o del MinisU'.ro d ' A g r i c o l t u r a I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 tri» 
G r a n D i p l o m a di I. G r a d o ali E s p o s i z i o n e Mond ia l e d i d u c a n o 1 8 9 3 toE 

V M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E 1 3 fe~ 
. '^3 O 

•L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per p g-
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe '-'£. 
solo bastare a generalizzare Fuso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. W P 

-Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coli acqua, col seltz,JJ 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- a 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal 
di stomaco, 
malessere pr<: 
I' uso del F e r n e t B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti 
gannititi da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola L, 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

^Viaggiatori p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria, per l'esportazione nell'America del Sud 0. F. HOFER e 0, — GENOVA 304 

capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 
>rodotto_dallo spleen- Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto termo „ 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o i l b i e a c h e r s and r e f i n e r s 
(Establistied in Liverpool in 1841) 

Makers of soap specialî  adapted for each iarket 

Selve Fratelli 
Valle d'Aosta 

Casa f o n d a t a n e l 1 8 7 1 

FABBRICA DI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

SPECIALITÀ 

Filo di Rame per conduttori elettric 
I 

B. & S. IVIASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Magl i a -vapore a sempl i ce e doppio e l l e t to 
dì tutte le dimensioni da 50 kg. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. — Mag l i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. —, Magli piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mez/o d' un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

Indirizzo telegrafico 
«Masseys Openshaw» MANCHESTER 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti .sistèma 
Ilasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metali 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tulle le principali Esposizioni . 
nel corso degli ultimi SO anni 

H 165 V 

PADOVA 
V iaS. Matteo 1154 Ing. ONG ARO e VEZU 

li 
Fa lc i a t r i c i 

accessor i pe r q u a 

PADOVA 
Via S: Matteo 1154 

esclusivi R a p p r e s e n t a n t i con Depos i to 

Aratri,' Erpici, Seminatrici „§ 
BUD' SACK di L I P S I A 2.1 

o srt Locomobili, Trebbiatrici, Pompe fi 
RICAMBI ED ACCESSORI ' » J 

R U S T O N P R O C T O R e C- d i L I N C O L N s 

cca l t a f i eno E r p i c i H a v a r d , Svecc ia to r i , S g r a n a t o i , e cc . — R i p a r a z i o n i ed 
ils ìasì m a c c h i n a ag r i co l a . — I m p i a n t i di pozzi t u b o l a r i a prezzi eccezionali. 

Pubblicità Economica : • " . ' , , • . ' . : ; • ; • . . . • . 

TJB, sanzione 
può eyita,rsi. 

I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so­
lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. L a 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfìti di calce e soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza ereditaria 
e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOVVNE - New-York: 
ms. v e n d e i n . - t i u t t » le» . 3fc*«a 

Cent. H Cent. 

P E R OGNI P A H O L A 

CERCASI vero meccanico finito in| 
lavori affini. Scrivere 522 posta "Mi­
lano. '308 

PRIMARIO Stabilimento Cappelli 
cerca viaggiatore pella vendita ifl 
Francia, Svizzera, Austria, Germania, 
Inutile presentarsi senza conoscenza 
dell'articolo, delle lingue e ottime re­
ferenze. Offerte alle iniziali 0 1838 M 
Haasensteiu e Vogler Milano. 310 

SIGNORINA inglese cerca famiglia 
signorile ove dare lezioni di Inglese 
e Tedesco (molti anni in Germania), 
ricevendo in contraccambio mante­
nimento ed alloggio. Scrivere '11W 
Haasenstein e Vogler Firenze. 315 

CERCASI commesso per ottima am­
ministrazione, stipendio e provvigione. 
Scrivere « Tornitore » Como. 311 

L O U I S JftEGER in Colonia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

cos t ru i sce da l 1 8 8 2 q u a l e spec ia l i t à t u t t e le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a v a p o r e ed a m a n o jj^ptKs»sp3|ipi»E% 

dalla masBlma solidità a secondo aiatemi porfe- \ff 1 j i J 
zionnti, d ogni capacità di produzione, garantita / J A ^ ^ A ^ ^ J V 1 ^ ^ 

U\ por qualità e (ìuantitativo pov mattoni p'teui, Yuott ^ g s i ì t e r f i t e ^ i ^ 
« gomeiiati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattonelle 
di carbone, 

Scrivere per informazioni e cataloghi 857 

CHIN 
SOLO L'ACQUA 

Gr.ONE 

*0§f 

Piti MA DBLLA ODJU 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 

GuarUarsildalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sutl'eticiiella il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & C. l i , 
MILANO Via T o r i n o , 12 — MILANO 

|j-»aari Si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

-A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via del Servi, H119 

Deposito generale da A. M I G O N E E C. - Vìa Turino N. 12, - M I L A N O 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


